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INDESIT; PALOMBELLA (UILM): “GIUDIZIO POSITIVO SULL’INTESA INDESIT CHE 
SCONGIURA ESUBERI E RIPORTA PRODUZIONI IN ITALIA. IL NO DELLA FIOM 
RAPPRESENTA IL DRAMMA DI  UN  SINDACATO CHE  È  ALLO  SBANDO” 
 
La dichiarazione di Rocco Palombella, Segretario generale della Uilm 
 
Ieri nella sede istituzionale del Ministero dello Sviluppo economico si è dato un epilogo 

positivo alla vertenza Indesit. Le parti convenute al tavolo si sono assunte la responsabilità 

di mettere fine al rischio conclamato di esuberi riguardanti 1.400 addetti della 

multinazionale dell’elettrodomestico in Italia. Governo, sindacati hanno trovato un’intesa 

che significa prospettiva per lavoratori ed impresa. Solo la Fiom Cgil è venuta anche in 

questa vicenda meno a quello che sono gli obiettivi di un sindacato che tutela chi lavora 

facendo accordi. Purtroppo, questo sindacato ha perso un’altra occasione per ritrovare la 

rotta che ha smarrito da più di un decennio scegliendo la via della drammatizzazione del 

problema, anziché risolverlo. Quando si riescono ad evitare i licenziamenti e a far rientrare 

linee produttive si dovrebbe annunciare il successo. La Fiom fa l’esatto contrario e cerca 

alibi nascondendosi dietro un cumulo di bugie che magari utilizzerà in modo 

propagandistico, ma che tra i metalmeccanici trovano sempre meno appiglio. 

Sindacalmente, questa è la verità, quelli della Fiom sono allo sbando. Politicamente 

avranno pure scelto la linea dell’opposizione ‘tout court’, ma su questo versante è difficile 

che riscuotano consensi perché il consenso si dirige verso gli antagonisti di razza, anziché 

sulla Fiom stessa. E’ un falso storico descrivere un buon accordo come quello che lascia 

irrisolti tutti i problemi.  Il problema del sindacalismo italiano è da tempo la Fiom, ma la 

Confederazione di riferimento fa finta di non vedere. Dire solo e sempre no, in sede di 

trattativa con le grandi aziende, come ai tavoli col governo. Prima, o poi, se nessuno si 

deciderà a sciogliere questo nodo, saranno gli avvenimenti esterni, più veloci delle 

dinamiche di ‘palazzo’ a farlo. Stigmatizziamo con forza l’inazione sindacale della Fiom 

che ha e rischia di avere ricadute negative per l’intero mondo del lavoro in Italia.Per 

quanto concerne l’intesa su Indesit confidiamo nel positivo giudizio dei lavoratori. 
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